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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 

Mai come in questo periodo si vive una stridente contraddizione: i mezzi per comunicare 
offrono una gamma amplissima di possibilità (sistemi integrati, telefonini, internet, fax, ecc.), ma 
mai come adesso è difficile comunicare. 

La tecnologia che “dovrebbe” avvicinare, essendo neutra poiché deve essere strutturata 
dall’intelligenza umana non è ancora riuscita a ridurre le distanze. 

Anzi spesso, paradossalmente, un sistema di comunicazione invece di abbattere crea 
nuove barriere. 

Questa difficile realtà “si sente” soprattutto nei settori del sociale. Fortunatamente, la presa 
in carico di queste realtà in maniera intelligente offre esempi positivi che dimostrano come la 
tecnologia della comunicazione può essere fortemente amica. 

È il caso del progetto Dronet, che nasce dalla collaborazione tra Stato e Regioni, 
rappresentate, rispettivamente, dal Ministero della Salute e dal Coordinamento delle Regioni 
sulla tossicodipendenza, le due Istituzioni che, in questi ultimi anni, hanno contribuito ad avviare 
un percorso serio e ragionato sul tema del consumo di droghe, sia nei confronti degli operatori, 
che nei confronti di chi è personalmente coinvolto o vicino al problema 

L’importanza dell’iniziativa è determinata non solo dall’utilità intrinseca: con questo sistema 
si può sapere come, dove e quando, e contemporaneamente aggiornare - attraverso un 
opportuna analisi tra domande e risposte - l’epidemiologia del fenomeno tossicodipendenza. 
Costituisce, quindi, un modello di collaborazione interistituzionale. 

Senza sovrapposizioni, ma mettendo nel principio di una sussidiarietà ognuno dei suoi 
strumenti, si è riusciti a dare una risposta a chi, francamente, ne ha sempre avuto di 
frammentarie o, addirittura, assenti. 

Nel compiacimento di quanto realizzato, si esprime anche la certezza che al di là dello 
specifico, questo sistema possa essere adattato per altri settori appartenenti al sociale, come 
handicap, anziani, infanzia ecc. Talvolta prevale nel nostro paese il vizio di reinventare con un 
grande dispendio di mezzi e sperpero di energie. In questo caso è opportuno copiare. 

 
Antonio Guidi 

Sottosegretario Ministero della Salute 
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PREFAZIONE 
 
 
 
 

Le politiche sociali della Regioni e delle Province Autonome possono sicuramente 
trarre vantaggio dall’utilizzo delle nuove tecnologie internet.  

Soprattutto nel campo delle tossicodipendenze, il poter disporre di un mezzo 
avanzato per creare migliori forme di coordinamento in rete delle politiche di contrasto 
nel fenomeno droga, porterà sicuramente a migliorare la risposta in tale settore. 

Lo sforzo tecnico e professionale fatto dal Coordinamento delle Regioni e delle 
Province Autonome per mettere a disposizione, sia degli operatori che dei cittadini, 
informazioni aggiornate ed avanzate su come difendersi dal grave pericolo delle 
tossicodipendenze, contribuisce quindi a migliorare il sistema di risposta della nostra 
nazione, che vede le compagini pubbliche del privato sociale accreditato e del 
volontariato riunite con l’unico intento di fornire un valido aiuto a chi ne ha bisogno. 

Internet quindi diventa strumento “sociale” e altamente comunicativo che non 
deve spaventare gli addetti ai lavori, ma motivarli ed incentivarli ad una nuova forma 
di operatività, che orienta le proprie azioni verso forme più moderne di comunicazione 
e di messa in comune di tutte le risorse esistenti nelle varie Regioni e Province 
Autonome. Molto spesso, proprio per un difetto di comunicazione, le risorse a 
disposizione non sono conosciute, riducendo così le potenzialità di efficacia degli 
interventi.  

Dronet è la prima esperienza governativa in Europa di questo genere che tenta 
finalmente di superare le barriere geografiche e ideologiche, fornendo a tutti gli 
operatori del pubblico e del privato sociale una visione libera e avanzata del problema 
tossicodipendenze, mantenendo integrità e correttezza metodologica e garantendo 
infine piena autonomia di azione per le Regione e le Province Autonome. 
 

Antonio De Poli 
Assessore alle Politiche Sociali  

al Volontariato e Non Profit 
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PREMESSE 
 
 
 
 
L’uso della tecnologia internet può portare sicuramente ottimi vantaggi anche nel mondo 

delle tossicodipendenze. 
Questo progetto, finanziato dal Ministero della Salute, coordinato dalla Regione Veneto per 

conto della Coordinamento delle Regioni e delle Province Autonome, ha dato origine al primo 
portale italiano pubblico sulle tossicodipendenza. Attraverso questo portale tutte le regioni e le 
province autonome possono meglio coordinarsi ed orientare le loro politiche socio sanitarie in 
modo più coerente tra loro e renderle più vicine agli orientamenti europei. Il portale è stato 
strutturato in maniera tale da poter soddisfare le esigenze sia degli operatori pubblici che degli 
operatori del privato sociale accreditato e del volontariato, rientrando quindi in una logica di 
“sistema” che vede “tutti” impegnati nel realizzare una multiofferta di servizi per le persone che 
usano droghe e le loro famiglie. Il portale mette in rete infatti una serie di informazioni 
centralizzate e selezionate al fine di creare delle basi informative univoche per operatori del 
settore, riuscendo comunque a far conservare una propria autonomia alle singole regioni e 
province autonome (e per clienti del privato sociale accreditato) in modo tale da adeguarsi ai 
singoli bisogni territoriali.  

Le regioni infatti possono amministrare il proprio singolo sito a distanza inserendo tutte 
quelle informazioni specifiche per i propri operatori e il proprio sistema, rendendo i contenuti il 
più aderenti possibile alle esigenze del proprio territorio. L’amministrazione “decentrata” è la 
caratteristica principale del portale anche a garanzia di una gestione democratica che vede 
rispettate le autonomie locali.  

Lo sforzo tecnologico fatto per realizzare questo portale è stato comunque premiato dalla 
grande mole di visitatori che nei mesi in cui è stato attivato hanno visitato le pagine web messe 
a punto. Realizzare questo progetto ha dimostrato che è possibile per le regioni poter utilizzare 
correttamente le nuove tecnologie e ritrovare un forte spirito unitario e di coordinamento 
operativo che ci auguriamo venga sempre di più sviluppato , pur nelle diversità di impostazioni 
ideologiche, di programmazione e di condizioni epidemiologiche. Un particolare ringraziamento 
va a tutti gli operatori dei dipartimenti delle Dipendenze (Ser.T, alcologia, comunità terapeutiche 
e volontariato) che hanno contribuito con entusiasmo e spirito libero a costruire questa realtà 
unica in Europa. 
 

Giovanni Serpelloni 
Direttore scientifico del progetto 

Direzione Dipartimento delle Dipendenze 
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